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In lieve calo 
In Italia 1591 lire 

Imponente manifestazione ieri 
per le vie del capoluogo lombardo 
indetta da Confartigianato, Cna, 
Casa e Clai per «tenere aperta l'Italia» 

Critiche a governo, Confindustria 
e sindacati. Ciampi sollecitato 
a cambiare politica economica 
e ad abolire subito la «tassa minima» 

La carica dei lOOmila 
Gli artigiani invadono Milano: via la minimum tax 
Oltre centomila artigiani di tutt'Italia hanno dato vita 

. ad una imponente protesta a Milano. La abolizione 
della «mip.imum tax» come condizione per i nego
ziati. Ciampi sollecitato a cambiare politica econo
mica. I leader delle quattro confederazioni polemici 
contro governo, Confindustria e sindacati. Forte ri
chiesta di una «vera riforma» del fisco. Una manife-
stazion e anche «contro chi vuol dividere l'Italia». 

GIOVANNI LACCABÒ 
1 • • VilLANO. Il frastuono as- ' 
sordfinte dei clacson pigiati al
l'uni sono di cinquanta auto- •' 
gialle fa da battistrada al cor
teo interminabile da Porta Ve
nezia a piazza Duomo. Molti ' 
al zano a forma di «V», In segno " 

, d i vittoria, i «filoni» di pane di
stribuiti gratis - 5 mila pczzi-dal 
sindacato dei panificatori. So
no centomila, e forse anche di ' 

• più. . -. -
- L'artigianato ostenta la sua . 

fona, grida .le sue ragioni, alle -, 
spalle di uno striscione lindo, . 
dove la scritta «Lavoropoli» • 
campeggia come una carta di 
identità. Il leader della Cna, Fi- • 
lippo Minotti, potrà promette- -
re: «Andremo ai prossimi in- • 

' contri con la delega di questi • 
centomila, a non transigere: la 
minimum tax dev'essere abolì- . 

,U>». L'artigianato ha ruolo ed * 
vnergTe da mettere in campo " 
jer jyìnere aperta l'Italia», co- , 
nje, promette lo striscione sul • 
palco. Centinaia di cartelli ri
lanciano il malessere che ha ' 

' mille volti: il «mal di tasse», il • 
•mal di burocrazia», i ladri di . 
Tangentopoli. 
1 Perchè a Milano? Spiega il ' 
presidente di Confartigianato, , 
Ivano Spalanzani: «Perchè è la 
capitale economica, perchè è 
stata capitale di Tangentopoli, 
ed infine perchè la protesta ~ 
unitaria degli artigiani è un -. 

- messaggio contrario a chi vuol 
dividere l'Italia». Niente ban
diere leghiste, ma nemmeno 
degli altri partiti: cosi hanno 
stabilito gli organizzatori. Il ; 
tracciato ha evitato le sedi del ~, 
sindacato, per sventare inutili, 

, tensioni. Ma, soprattutto, la . 
• protesta non foraggerà le vel- " 

leità di rivolte fiscali del Car- " 
roccio. come invece si era te
muto da più parti. Forte, insi
stente, la domanda di una «ve- ' 
ra riforma fiscale». Tra una sei- -
va di messaggi e slogan dal ' 
contenuto più disparato, un ; 
solo «Bossi pensaci tu». Solo -
uno, da apparire inverosimile, • 
che non si concilia con il ser

batoio di voti leghisti che la 
• protesta, anche degli artigiani, 
alimenta. 

La contraddizione forse si 
può spiegare cosi: in piazza 

< Duomo c'è tutta l'Italia, non 
solo il Nord, e soprattutto c'è la 
«faccia pulita» della categoria, 
quella più fedele con il fisco, o 
forse più semplicemente la 
meno infedele. Come Minotti e 
Spalanzani, vengono applau
diti tutti i leader, anche Giusep
pe Faccini (Claai) e Piero 
Maccanti (Casa). Propugnano 
proclami tutt'altro che leghisti, 

i che anche la coreografia si in-
• carica di rendere espliciti, con 

un traboccante sventolio di 
- bandiere tricolore. Spalanzani. 
. artigiano metalmeccanico di 

Modena, è esplicito: «Lo scon
tro non è tra Nord e Sud, ma 
tra chi ha lavoro e chi no. Pur
troppo chi lavora è colpito, chi 
ha una partita Iva, è visto come 
un potenziale delinquente». 

• Giacomo Cuccia, dirigente de-
• gli artigiani siciliani, disegna la 
- realtà dell'isola confrontando 

due sole cifre: 90 mila iscritti, 
120 mila abusivi. «L'evasione 
bisogna cercarla nei 120 mila. 
Come si forma questo eserci
to? In parte gli iscritti che non 

, ce la fanno a pagare le tasse, in 
parte è il doppio lavoro». E Sai-

. vatore Bonura, leader della 
Cna siciliana: «Bisogna distin
guere tra artigianato, liberi pro
fessionisti, le ari, i commer-

• cianti». Il «sommerso», che fo
raggia l'illegalità, come a Mes-

; sina dove - dice Antonino Di 
Nicolò, «in due anni sono sorte 

, ]<I3 finanziarie. Prestano dena-
' fo anche al 700 per cento an

nuo». Vittime predilette, le im-
• prese già emarginate. dalle 
banche. Qualcuno ammette: 
«Per pagare la minimum tax ho 
preso denaro allo strozzo». 

Quattro confederazioni, lo 
stesso linguaggio, interlocutori 

• comuni (Ciampi, Abete, i sin-
' dacati) e identico il messag

gio: cambiate politica econo-
' mica, cambiate atteggiamento 

La manifestazione degli artigiani a Milano: in alto (a fianco del titolo) 
una panoramica di piazza Duomo; sopra e sotto due momenti della ! 

protesta Nella foto piccolaa destra, il ministro del Lavoro Gino Giugni 

nei confronti della piccola im-
presa.Bordate sulla minimum 
tax: «Una stupidaggine per non 
dir peggio». Spalanzani mode
ra i termini «per rispetto verso il 
Parlamento». Il presidente di 
Confcommercio, Francesco 
Colucci, si fa largo sul palco. 
Dichiara di recare «la solidarie
tà agli imprenditori artigiani» e 
stigmatizza la «vicenda ideolo
gizzata e resa oggetto di uno 
scontro sociale». Duro l'attac
co di Spalanzani al sindacato: 
«Non ha mai alzato un dito per 
i 16 mila miliardi dati alle gran
di imprese, per l'evasione fi
scale delle società di capitali^ 
oppure per i dipendenti pub
blici che hanno il secondo la
voro». • . , • 

La protesta è a tutto campo: 
le 91 mila aziende artigiane 
chiuse nel '93 sono state an
nientate, oltre che da un fisco 
opprimente, - da ingiustificati 
aumenti di contributi, da mille 
adempimenti assurdi e costosi, 
da vincoli normativi». La pole

mica è contro la legge 108, che 
tutela i dipendenti artigiani dai 
licenziamenti. Secondo Spa
lanzani, la 108 «ha; paralizzato 
il mercato del lavoro nelle pic
cole aziende». Giuseppe Facci
ni tuona contro il 28 ottobre: 
«Se il sindacato farà lo sciope
ro generale contro di noi, sarà 
sconfitto il mondo del lavoro 
Vogliono trascinarci in una 
guerra assurda tra lavoratori» 
Sfugge purtroppo completa
mente dai discorsi dei leader il 
giudizio, che invece era legitti
mo attendersi, sulle ragioni 
che hanno Indotto ì sindacati a 
promuovere la minimum tax 
ossia il carico fiscale addossa
to al lavoro subordinato con il 
prelievo alla fonte-Quanto alla 
Confindustria, avverte Minotti, 
«Abete dovrebbe parlare ai 
suoi potenti associati che han
no avuto migliaia di miliardi di 
finanziamenti pubblici e che 
hanno sottratto al fisco centi
naia, migliaia di miliardi attra
verso le società estere». 

Minimum tax,definite le modifiche |j$QB§B 
Ma tra i sindacati non c'è accòrdo i t ì É ^ -
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In vista un decreto legge, presto 
le norme su rappresentanza e orario 

Giugni: «Ecco 
il mio pacchetto 
per il lavoro» 

ROBERTO GIOVANNINI 

M ROMA. Sono mesi che le 
cronache propongono noli-
zie catastrofiche sull'occupa
zione, all'insegna di esuberi e 
di chiusure di attività produtti
ve. Eppure, da Palazzo Chigi , 
sf è npetuto che l'emergenza . 
occupazione in Italia morde 
meno che altrove, che la ri
presa è quasi dietro l'angolo 
e porterà con sé tanti posti di 
lavoro. Speriamo che sia cosi 
(anche se molti economisti 
sono meno convinti), ma in
tanto né Ciampi né il ministro 
del Lavoro Giugni sono sem
brati troppo interessati a «in
ventare» qualcosa per fron- . 
teggiarc la situazione. L'ac
cordo di luglio, tra l'altro, pre- -
vedeva impegni e iniziative 
legislative ben precise, ma fi
nora si sono viste solo-tante «. 
ipotesi e pochi fatti concreti. 
In un'intervista rilasciata al-
l'Ansa, Gino Giugni però ga
rantisce che'il prossimo con- ' 
sigilo dei ministri (forse gio
vedì prossimo) - finalmente 
approverà un pacchetto di ' 
misure per fronteggiare la cri
si occupazionale. 

Il ministro non si sbottona 
troppo sui contenuti di que
sto decreto legge, che co
munque riguarderà gli am
mortizzatori sociali (ovvero 
cassa integrazione e mobili
tà) , e prevedere una modifi
ca dell'attuale norma sui con
tratti di formazione e lavoro, 
portando il limite di età per i 
Cfl da 29 a 32 anni. In ogni ca
so, spiega, verranno accelera
te le procedure per la conces
sione della cassa integrazio
ne guadagni: dagli otto-dodi
ci mesi attuali, si dovrebbe . 
passare a soli quaranta gior
ni. Inoltre, verrà estesa la pos
sibilità di accedere alle liste di '. 
mobilità a lavoratori di settori 
finora esclusi. " 

Nessun • problema per la 
copertura finanziaria: adesso 
sono disponibili 1.300-1.500' 
miliardi di lire, dopo la recen

te decisione di Parlamento e 
governo di triplicare gli stan
ziamenti inizialmente previsti 
in sede di manovra economi
ca. Per Giugni (in questo ca
so involontariamente autoiro- • 
nico) si tratta di «un risultato 
che è stata ottenuto, nono
stante le difficoltà, grazie alla 
sensibilità del governo sui 
problemi dell'occupazione. È 
comunque - evidente - ag
giunge v c h e le politiche per 
l'occupazione sono tutt'uno 
con il ricquilibrio dei conti 
pubblici e con le politiche per 
gli investimenti. Quei 1.500 
miliardi, però, sono per inter
venti diretti». Insomma, una 
risposta allo sciopero genera
le proclamato da Cgil-Cisl-Uil 
per il 28 ottobre? «No - repli
ca il ministro - stiamo ope
rando nei tempi normali, sen
za accelerazioni dovute a 
pressioni come lo sciopero». 

Dunque, gli ammortizzato
ri sociali saranno un po' me
no «scarichi», anche se pro
getti più consistenti - a partire 
dal workfarc. i lavori social- . 
mente uuli per i cassintegrati 
- resteranno nel cassetto. Ve
dremo se si tratterà solo di 
«pannicelli caldi». Ci sono poi 
le norme di accompagna
mento all'accordo di luglio 
che il governo doveva predi
sporre: il lavoro interinale, il 
trattamento previdenziale del 
salario erogato nei contratti 
aziendali, la rappresentanza 
sindacale nei luoghi di lavo
ro. Giugni dice che per forza 
di cose c'è voluto tempo per 
stenderli, ma ormai sono 
(quasi) pronti quattro dise
gni di legge, ovvero i tre ricor
dati più uno dedicato alla re
golamentazione de! tempo di 

'lavoro 

Cosi, come vanno chieden
do i sindacati, cambierà la 
vecchia legge del 1923 che 
fissa l'orano giornaliero a otto 
ore e quello settimanale a <18. 
Anche se la prassi e i contratti 

in genere stabiliscono un ora
rio settimanale inferiore alle 
40 ore. la norma penalizza il 
ricorso al lavoro part-time e 
rende invece poco costoso 
per le imprese l'uso dello 
subordinano. Si andrà alle 40 
ore «legali»? Giugni non lo 
precisa, ma dice che «bisogna 
introdurre il concetto della 
misurazione del tempo di la
voro considerando lunghi pe
riodi, finanche tutto l'arco 
della vita lavorativa». 

A proposito di Rsu, invece, 
il ministro «sfiducia» pesante
mente il professor Umberto 
Romagnoli, il giurista presi
dente della commissione mi
nisteriale che doveva mettere 
a punto la legge. Come si ri
corderà, l'intesa di luglio pre
vedeva l'elezione delle rap
presentanze di base nei luo
ghi di lavoro con una «riserva» 
di un terzo dei seggi per i sin
dacati firmatari dei contratti 
nazionali di lavoro. Una «quq-
ta» criticata (oltre che dalla 
Cgil e dai Consigli) proprio 
da Romagnoli, che in polemi
ca con Confindustria aveva 
sostenuto una soluzione più 
democratica e senza seggi 
«bloccati». Ebbene. Giugni 
non usa mezzi termini: «il go
verno - afferma - si muoverà 
in linea con l'accordo di lu
glio. La proposta non sarà 
quella mal divulgata dal pre
sidente della commissione 
ministeriale che ha studiato il 
problema». 

Infine, procede per via am
ministrativa la riforma dello 
squinternato ministero del 
Lavoro, ed è stala costituita 
l'«unità di crisi» che seguirà le 
vertenze aziendali. E in tema 
di formazione professionale, 
Giugni dice che dev'essere 
approvataja (ennesima) leg
ge di riforma, e che vanno uti
lizzate tutte le risorse della 
Cee che l'Italia stava rischian
do di perdere e ha recuperato 
in extremis. 

Minimum tax, aumenta il numero dei «marginali», e i 
contribuenti potranno anche dichiarare meno dei 
tetti minimi previsti. Ma saranno inaspriti gli accerta
menti (anche per chi certificherà dichiarazioni infe
deli). Questa la mediazione raggiunta in Parlamen
to. Polemiche nei sindacati, e tra sindacati e Conf
commercio. Ma lo scontro tra Cgil, Cisl, UN e auto
nomi alla fine è stato evitato. .',--

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Sulla minimum tax 
nonostante tutto, si tratta. E si •: 
profila persino una soluzione '•' 
in grado di accontentare tutti o ,. 
quasi. Cosa impensabile per 
buona parte della giornata di '. 
ieri, che ha registrato anche la 
spaccatura, poi in parte rien- -
trata, nel fronte sindacale. Alla 
fine però ha prevalso la logica 
del dialogo. Commissione fi- -
nanze della Camera e governo 
da una parte, a cercare l'ac
cordo in Parlamento. Dall'ai- -
tra, incontri su tavoli separati - -
e in «campo neutro», al Cnel -
tra Cgil, Cisl, Uil, artigiani e 
commercianti. 
- L'intesa che si "prcannuncia-
va a tarda sera era questa. A 
novembre, in sede di acconto, 
si pagherà il 95%. Nel prossimo 
anno invece i contribuenti po
tranno dichiarare anche meno -
di quanto previsto dalla mini
mum tax. Ma dovranno spiega

re perché e stare attenti ai con-
' frolli. Se l'amministrazione fi

scale sospetterà dichiarazioni 
; infedeli, scatterà l'accertamen

to, con l'iscrizione a ruolo del 
;' 50% dell'imposta che si ritiene 
• evasa. In caso di conferma le 
• sanzioni saranno molto pesan

ti, sia per il contribuente che 
per l'«asseveratore», ossia il 

' professionista che dovrà certi
ficare la buona fede del contri
buente. Scompare, rispetto al
la bozza di accordo elaborata 

• nelle settimane scorse, il perio
do di tempo di due mesi a di
sposizione del dichiarante per 
«giustificarsi» di fronte al fisco. 

'• Questa è la mediazione rag-
. giunta ieri in commissione fi-
, nanze alla presenza del mini

stro Gallo, anche se non è sta
to formalizzato nessun emen
damento. 

1 Verranno probabilmente 
meno le penalizzazioni fiscali 

per le aziende soggette alla 
«tassa minima» che hanno an
che lavoratori dipendenti. Sarà . 
inoltre ampliata la platea dei 
cosiddetti «marginali», inseren
dovi ad esempio chi svolge at
tività saltuarie o lavora preva
lentemente in regime di sosti
tuto d'imposta. - -

Severi controlli potrebbero 
arrivare anche qualora il fisco . 
rilevi forti differenze tra i ricavi 
dichiarati e le caratteristiche ' 
dell'attività, in presenza cioè di 
contabilita che si presumono 
inverosimili, anche se non for
malmente irregolari. 

Arrivare a questa bozza di 
intesa non è stato facile. Ieri 
mattina - proprio mentre 
lOOmila artigiani sfilavano a 
Milano - i sindacati hanno in
contrato lo stesso Gallo. Cgil, 
Cisl e Uil sono apparse divise. 
È possibile apportare correttivi 
alla minimum tax per togliere 

. alibi a chi si nasconde dietro la 
rozzezza dello strumento - ha 
argomentato il responsabile 
economico della Cgil, Stefano 
Patriarca - «ma si decida con 
la legge che tutti coloro che lo 
faranno saranno sicuramente 
(e non "probabilmente" come 
slnora previsto dalla commis
sione finanze) soggetti all'i
spezione dell'amministrazione 
poiché il loro nome entrerà au
tomaticamente nelle liste di 
quelli da visitare dalla Guardia 
di Finanza». Una posizione di 

apertura vetso la modifica del
la minimum tax. condivisa per 
alcuni versi dalla Uil, ma non 
dalla Cisl: «Il ministro azzeri 
tutto e se ne riparli dopo la Fi
nanziaria», ha detto Raffaele 
Morese, seguito a ruota da un 
altro esponente cislino, Smo-
lizza: «Nonsiamo disponibili a 
modificare la minimum lax>. 

A soffiare sul fuoco della po
lemica anche il presidente del
la Confindustria, Luigi Abele: 
«Spero che la minimum tax 
non venga stravolta, il governo 
farebbe male ad accettare ri
chieste corporative, e invece 
dovrebbe tenere fermo un 
provvedimento tecnicamente 
sbagliato come tanti altri». 

Di fronte a queste prese di 
posizione, la Confcommercio 
ha immediatamente colto la 
palla al balzo per irrigidire la 
propria posizione, anche se in 
realtà l'accordo raggiunto ieri 
sera gli consentirebbe di can
tare vittoria. Si è temuto doves
se saltare gli incontri previsti 

- per ieri sera tra commercianti, 
artigiani e sindacati, che alla fi
ne è andato in porto, anche in 
virtù di una parziale marcia in
dietro della Cisl. Incontri sim
bolici, ognuno è rimasto sulle 
sue, non è stata concordata 
nessuna proposta , tecnica 
(«spetta al Parlamento»). Ma il 
clima, almeno quello, è mi
gliorato. 

È lite in casa della Cgil 
Bertinotti contro Patriarca 
«Discutiamo, ma di scioperi» 

• • ROMA. Lo sciopero gene
rale del 28 e la minimum tax 
diventano causa di una nuova 
«lite in famiglia» all'interno del
la Cgil. Protagonisti il respon
sabile del dipartimento econo
mico, nonché «braccio destro» 
di Trentin, Stefano Patriarca e 
il segretario confederale, non
ché leader di «Essere sindaca
to», la minoranza della Cgil, 
Fausto Bertinotti. In una inter
vista apparsa domeni scorsa 
su l'Unità, Patriarca ribadiva le 
lesi di Trentin sullo sciopero 
generale che «se non avesse al 
centro - secondo Patriarca - i 
problemi dell'occupazione sa
rebbe sbaglialo e questo tanto 
più perché siamo in presenza 
di un governo e in particolare 
di alcuni ministri come Casse-
se, Gallo e Spaventa che fanno 
scelte coraggiose sulla mac
china amministrativa». Il re

sponsabile del dipartimento 
economico di Corso Italia ri
cordava inoltre che fu proprio 
Bertinotti («il quale da quando 
e' passato a rifondazione su 
questo argomento tace») a 
proporre con un voto congres
suale la minimum tax alla Cgil, ' 
e criticava il Pds che «non si 
rende conto che se la mini
mum tax fosse abolita sull'on-. 
da della rivolta fiscale sarebbe 
lo sfascio». 

Ieri la replica di Bertinotti, 
recentemente passato tra le fi
la di Rifondazione comunista, ' 
a sua volta favorevole all'aboli
zione immediata della mini
mum tax. «Patriarca trova il 
tempo e la voglia di fare lo 
sciocchino imbastendo ridico
le polemichette su un serio ar
gomento come la minimum 
tax - dice Bertinotti - sulla 
quale non ho cambiato pare

re. Penso oggi quel che pensa
vo ieri è un modo per correg
gere l'ingiustizia che vede i la
voratori dipendenti cittadini di ' 
serie b dato che lo stato verso 
di essi effettua il prelievo fisca
le alla fonte, direttamente sulla 
busta paga». Ma «capisco che il 
Patriarca - aggiunge Bertinotti 
- essendo colpito dall'ammi
razione per i ministri di questo -
governo possa avere il dente 
avvelenato con chi pensa che 
il governo Ciampi vada com
battuto perla sua politica eco
nomica e sociale». Ed ancora 
«stupisce il gradimento di que
sto governo liberista da parte 
di dirigenti sindacali - osserva 
Bertinotti - specie quando c'è 
uno sciopero generale dichia
rato». Per Bertinotti «sarebbe • 
meglio discutere e magari liti
gare sulle caratteristiche dello 
sciopero perché possa vedere 
l'adesione convinta dei lavora
tori». Ossia «preferirei discutere 
degli obiettivi da dare allo scio- . 
pero dato che la manifestazio-

. ne del 25 settembre - conclu
de Bertinotti - ne aveva di effi
caci, questo invece rischia di 
non averne. Gradirei discutere 
dell'obiettivo delle 35 ore a pa
rità di salario ma il responsabi
le economico della Cgil è inte
ressato a polemiche da quattro 
soldi: speriamo almeno che gli 
tornino utili». - -
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